A Gesù Buon Pastore
Gesù mio, sono anch’io una tua pecorella; 

quante volte ho voluto allontanarmi da te, 

ho lasciato i pascoli erbosi, 

le acque tranquille dove tu mi conducevi, 

ho rifiutato di seguirti, di stare dentro il tuo gregge; 

ma ho trovato sassi e spine, acque amare 

e serpenti velenosi; 

nella solitudine e nel buio ho belato di paura, 

ho bramato di vedere il tuo volto, 

di sentire la tua voce..,
E tu pure hai provato tanta pena per me, 

mi hai chiamato e cercato, nei fossi e tra i dirupi, 

infine mi hai raccolto, tremante, fra le tue braccia, 

sul tuo cuore mi hai fatto riposare, 

hai fasciato il mio piede sanguinante.
Ed ora che ci siamo ritrovati, o mio Signore,

voglio restare sempre con te,

vicino a te, non voglio più separarmi, mai più! “, 

Ti amo, Gesù, mio Buon Pastore, mio Signore e mio Dio; fai che possa restare sempre con te, sempre con te, 

in Questo mondo e per tutta l’eternità.

Amen.
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Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida
Commento al Vangelo (Gv 10,27-30) tratto dal Messalino
 “Sulla Tua Parola" di maggio-giugno 2019
A leggere attentamente il brano di Vangelo di oggi, verrebbe proprio da pensare che Gesù sia affetto da possessività nei nostri confronti, dando per assodato che nella similitudine del Buon Pastore siamo noi il suo gregge. Ma come? Se abbiamo sempre creduto nel Dio di Gesù Cristo come il Dio liberatore, che libera e lascia liberi, che ama l'uomo a tal punto da lasciarlo libero anche di non contraccambiare il suo amore, com'è che ora ci dobbiamo ricredere, sentendoci "afferrati" - come da un artiglio - dalla sua gelosia possessiva?

C'è però una differenza tra la gelosia possessiva che a volte noi proviamo nei confronti delle persone che amiamo, e la gelosia del Buon Pastore verso le sue pecore, talmente forte da non permettere che nessuno gliele strappi dalle mani, minacciando addirittura chi ci dovesse provare. La possessività umana - lo abbiamo detto - è disposta a tutto, purché nessuno le strappi dalle mani l'oggetto della gelosia: è disposta addirittura a togliere la vita, e non solo all'antagonista, ma addirittura alla persona amata, quasi a dire "o sei mia o di nessun altro".

Gesù Buon Pastore, invece, attua esattamente al contrario: egli è talmente possessivo nei confronti delle sue pecore, le ama talmente tanto che - invece di togliere la vita - "dà loro la vita eterna". Il suo, quindi, è sì un amore possessivo e geloso, ma volto a dare la vita, a generare vita, e non a provocare la morte.

Ben venga, allora, la gelosia nei confronti delle persone che amiamo, se- come fece Gesù - siamo disposti non a togliere loro la vita, ma a donarla, fino in fondo. Perché l'amore vero, anche se geloso, fa vivere e rende liberi.
Calendario Liturgico Settimanale

Quarta Settimana di Pasqua (C)
	12
DOMENICA
	IV Domenica di Pasqua

Ore   8.30

Ore 10.30



	13
LUNEDÌ
	Beata Vergine Maria di Fatima (mf)
Ore    8.00




	14
MARTEDÌ
	S. Mattia apostolo (f)
Ore 18.30




	15
MERCOLEDÌ
	S. Isidoro l’Agricoltore
Ore   8.00




	16
GIOVEDÌ
	S. Simone Stock
Ore 18.30



	17
VENERDÌ
	S. Pasquale Baylon
Ore 18.30



	18
SABATO
	S. Giovanni I, papa e martire (mf)
Ore 18.30



	19
DOMENICA
	V Domenica di Pasqua
Ore   8.30

Ore 10.30




Avvisi della parrocchia

· Giovedì 16 il centro di ascolto Caritas sarà aperto a Sandrà alle ore 18.30.
